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Una faziosa condanna di parte NUOVI SVILUPPI DELLO SCANDALO FINANZIARIO 

Grave sentenza per ORDINE DI CATTURA PER MARZOILO 
i fatti di Torino 

Undici giovani in carcere per oltre due anni cia
scuno - Cinquantanni complessivi di condanne 
contro i 56 giovani - Ferma protesta della CdL 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 14 
Dopo oltre 16 ore di came

ra di consiglio la V sezione 
del Tribunale di Torino, dn-
ve sono stati giudicati i ìfl 
giovani arrestati il 29 mag?'.o 
scorso a seguito di una man'-
festazione promossa da grup
pi della sinistra extraparla
mentare alla quale avevano 
partecipato poche centinaia 
di persone, ha emesso la se
guente sentenza. 

Antonio Scundi, Enrico Ceu-
carelli. Valentino Giordano, 
Vito La Torre. Renzo Vienna 
sono stati condannati a 2 *n-
ni e 20 giorni; Romano San-
dri. Pasquale Carraturo a 3 
anni, un mese e 20 glorn.; 
Giuseppe Bandino a 2 anni, 
4 mesi e 10 giorni di reclu
sione e 20 giorni di arresto; 
Italo Gighotti a 2 anni. 4 me
si e 20 giorni di arresto; Giu
seppe Pannofini a 2 anni e 
20 giorni; Umberto Calvaruso 
a 2 anni. 4 mesi, e 10 giorni 
di reclusione e 20 giorni di 
arresto; Salvatore Costantini. 
un anno. 8 mesi e 20 giorni; 
Benito Silvestro 8 mesi e 10 
giorni di reclusione; Stefana 
Emanuele 11 mesi e 10 gio--
ni di reclusione (non benpf:-
eia della condizionale perché 
recidivo). 

Vinizio Sussarello, 8 mesi e 
10 giorni; Patrizia Rotta. X 
mesi e 20 giorni; Luisa Fran
chia 8 mesi. 10 giorni e 20 
giorni di arresto; Marco Di 
Castri e Wilter SerchenKi, 
8 mesi: Wolfango Sbod'o. 
Ivo Zuffolini. Giuseppe Darò, 
Tommaso Oiaccalone. Silvia 
Belforte. Anna Salvatorelli, 
Gabriella Nadalin. Giovan
ni Perosino. Daniele Balani'. 
Giuseppe Mosso. Ermes Oli
nolo. Michele Bucci. Renato 
Benazzo, Bernardo Invernis-
7i, Giorgio Piantamore: con
dannati a 4 mesi di reclusio
ne; Marco Natale. Michple 
Merlino. Romolo Santoro. Ro
berto Patrucco. e Raffaele To-
trecchio: 20 giorni d'arresto. 

Assolti per insufficienza di 
prove o per non aver com
messo il fatto: Angelo Lauda
ni. Francesca Morelli. Maria 
Vola, Davina Coni, Doriano 
SDlnelli. Giuseppe Corrado, 
Concetta Casamichela. Mirh?-
le Bohm, Placido Laudan'. 
Giuseppe Foschini e Biagio 
Garofalo. 

A Claudio Lodati. Alessan
dro Mingoia, Giovanni Marti i. 
Oliviero Vendraminetto Mau
ro Gonella. Giampiero Pavone 
e stato concesso il perdono 
giudiziale. 

Il tribunale ha ricono<:riufo 
gli inimitati resoonsahìll d' 
violenta, minaccia e lesioni. 
ha ordinato l'immediata sr-ar. 
rerazione di tutti eli asso1*». 
dei minorenni e del giovani 
per i auall la oena è stata 
contenuta nel limite di un 
anno. 

Si tratta di un pesante, grv 
vissimo verdetto che si 'ri
quadra a pennello nplla si
tuazione che bene individua
te forze economiche, po1:"-
che e sociali Intendono <*on 

Comunicato della 
Federazione 
Torinese del PCI 

Volontà 
repressiva 

La Segreteria della Federa
zione torinese del PCI ieri 
sera ha diramato un comuni
cato nel quale si rileva « la 
gravità della sentenza emes
sa che collima con tutta la 
conduzione del processo con
tro i 56 giovani arrestati il 
29 maggio scorso a Tonno». 
Nel documento si ricorda che 
«< l'organizzazione comunista 
torinese aveva a suo tempo 
giudicato criticamente la con
detta di certi gTuppi che ope
rano ai margini del movimen
to operaio con azioni obietti
vamente tendenti a favorire 
il clima di tensione voluto 
dai padroni per ostacolare il 
libero sviluppo delle lotte dei 
lavoratori. 

Ciò non toglie che oggi si 
deve denunciare all'opinione 
pubblica democratica ed an 
tifascista il tentativo in atto 
per un rilancio della politi
ca reazionaria antidemocra
tica contraria alle spinte e ai 
processi di rinnovamento eco
nomico e sociale presenti nel 
paese, tentativo che trova nel
la sentenza emessa dalla V 
Sezione del tribunale di To
rino una conferma ». La Fe
derazione del PCI rileva infi
ne « la gravità della applica
t o n e dell'art. 339 che non 
può non essere intesa come 
una manifesta volontà di ti
po repressivo. 

Soltanto con l'unità di tut
ti 1 lavoratori, a livello sin
dacale e politico, è possibile 
bloccare e respingere le ma
novre delle forze conservatri
ci della DC e della destra rea
zionaria che tendono ad usa
re gli organi dello Stato, le 
provocazioni squadristiche, e 
le irresponsabili azioni di cer
ti gruppetti pseudo rivoluzio
nari per spostare a destra 
l'asse politico del paese, bloc
care le riforme e instaurare 
un clima da guerra fredda». 

Analoga presa di posizione 
« stata assunta ieri sera 
dulia Federazione torinese del 
PSIUP. 

caparbietà ormai da parec
chio tempo determinare nel 
nostro Paese. 

Anche organi dello Stato 
come la Magistratura ap
parentemente « al di sopra del
la mischia » evidentemente si 
stanno adeguando. Non può 
essere interpretata diversi-
mente la sentenza emana*,! 
nel cuore della notte a con
clusione di un processo con
dotto all'Insegna della brìi 
scandalosa partigianeria, qja-
si a sottolineare in partenza 
che ormai tutto era già stato 
deciso, si può dire al momen
to dei fermi dì questi giovani. 

Sin dal giorno degli :nji-
denti. accaduti nel centro S\i-
tadino quel sabato pomerig
gio del 29 maggio scorso, ab
biamo criticato senza esita
zioni e con la massima chia
rezza l'atteggiamento e le ini
ziative assunte da questi 
« gruppetti » che oggettivamen
te hanno fatto il gioco della 
FIAT che voleva in tutti i .lu
di, nel pieno della lotta azien
dale, creare un diversivo •: > i 
l'obiettivo di isolare gli ope 
rai dal resto della città. 

Ancora una volta anziché 
discutere sui contenuti de'"a 
battaglia sindacale, sul com
portamento provocatorio del
la FIAT e sulle iniziative as
sunte dalla direzione del mo 
nopolio (sospensioni, mlnic-
ce di licenziamenti o di tra
sferimenti. questa si che è ve
ra violenza che raramente v-e-
ne giudicata dalla maglstra'u-
ra!) si creò con la manifesta
zione del 29 maggio, disap-
provocata dalle organizzazioni 
sindacali. « il diversivo del'a 
violenza ». 

E furono proprio altri or
gani dello Stato (polizia e ca
rabinieri) a garantire il suc
cesso dell'Iniziativa aggreden
do a sangue freddo il pic
colo corteo che si era raduna 
to alle Porte Palatine (vicino 
alla centralissima Porta Pa
lazzo). Per alcune ore il cen
tro della città venne messo in 
stato d'assedio da centinaia di 
poliziotti e carabinieri scate
nati in una sorta di « caccia 
all'uomo », (più corretto sa
rebbe dire « caccia al giovi
ne » preferibilmente con bar
ba e blue-jeans!). Alla fine 
dell'operazione 56 risultarono 
essere i giovani fermati e ar
restati e rinviati a giudizio 

Dell'andamento del proces
so ci siamo già occupati nei 
giorni scorsi: ricordiamo sol
tanto che due interrogazioni 
sono state presentate dai se
natori della Sinistra Indipen
dente Antonicelli e Galante 
Garrone, e dal senatore a vita 
Ferruccio Parri. 

I tre parlamentari hanno de
nunciato apertamente il sin
golare comportamento del fri-
fumale giudicante, compren
sivo. tollerante al limite del'a 
decenza per quanto riguardn-
va i testi di accusa (tutti ao-
partenenti alle « forze dell'or
dine ») minaccioso, intimida
torio. terrorizzante nei con
fronti dei testi a difesa. La 
sentenza non ha fatto altro 
che rispecchiare il clima *n 
cui si è svolto il processo, le 
provocazioni esterne (lettere 
minatorie al presidente, men
tecatti che si sono fatti arre 
stare con bottiglie di benzl-.a 
che a intendevano lanciare In 
tribunale » in segno di soli
darietà con gli arrestati) or
chestrate a dovere dalla 
stamoa padronale. 

Anche in questa fase — si 
deve dire con fermezza — 
l'atteggiamento di coloro ?he 
si sono proclamati amici de 
gli arrestati, non è stato m'ai
to responsabile: non sappia
mo se per mera s t u p i d a 
oppure se si è voluto pesca
re nel torbido da parte -i' 
qualcuno: va però ricordato 
che certe pubblicazioni d; 

stribuite dopo i fatti del 29 
maggio hanno offerto un ul
teriore pretesto al teorici del
la violenza, degli opponi 
estremisti, della strategia 
della tensione, dello Stato 
forte. 

L'elemento della sentenza di 
questa notte che più di o<nii 
altro deve preoccupare è 1'*?-
plica7ione del famigerato arti
colo 339 (quando i fatti avven
gono col concorso di più d. 
dieci persone si applicano 
queste aggravanti). Il comita
to direttivo della Camera d*l 
Lavoro di Torino ha dirama
to in serata un comunicalo 
nel quale si afferma tra l'ai 
tro: « Le organizzazioni sindi 
cali hanno più volte esor»s 
so la loro totale dissoc.ar: »-
ne con orientamenti e ".ni/iv 
tlve di certi « gruppi » che non 
portano un contributo al mo
vimento opera'o. Nel ribiJ. 
re auesto giudizio, il Convta-
to direttivo della Camera n> 
Lavoro di Torino di fronte i! 
modo come sono stati istrui
ti. condotti e conclusi In qu*-
sti rorni alcuni processi noi 
confronti di componenti o 
meno di questi gruppi, de
nuncia a tutti i lavoratori e 
alla opinione pubblica ma 
chiara volontà politica che .» 
emersa appunto da tali pro
cessi. tendenti a limitare per 
poi colpire gravemente il di
ritto alla liberta di starno* 
e di manifestazione, per im
pedire lo sviluopo delle lot
te dei lavoratori sui probi .*-
mi aziendali o di riforma. E' 
questo lo sbocco politico ihe 
padronato e certe forze DO-
litiche tendono a conseguire 
giorno per glomo (rifiuto su.-
le riforme, raooresaglle padro
nali e poliziesche) ed anche 
traendo pretesto da mani te 
stazioni e da iniziative a vol
te da esse stesse alimentate 
e strumentalizzate. Questi I 
orientamenti e queste fina'l- • 
tà politiche saranno supera

te solo se sindacato e lavora 
tori portaranno avanti con 
estrema fermezza i conU'iiu 
ti rivendicativi più avanzar. 
nelle fabbriche e nella socie
tà. Insieme ad un sempre 
maggior rapporto democrati 
co fra sindacato e lavorati"» 
ri, se all'impegno unitario i e : 

sindacato corrisponderà una 
coerente politica di tutte !a 

forze e organizzazioni poli*' 
che che si richiamano e rap
presentano gli interessi più 
generali dei lavoratori ». 

A conferma di quanto è 
detto nel documento della Ca
mera del Lavoro di Torino si 
è aggiunto ouei un altro gra
vissimo episodio: la 3 a SPZÌO 
ne penale del tribunale della 
nostra città ha negato la li
bertà provvisoria a tre diH 
genti sindacali arrestati per 
« lesioni private » ai danni di 
un « crumiro », fatto che sa
rebbe accaduto oltre un anno 
fa e dal quale 1 tre comna-
gni sono del tutto estranei. 
L'accusa si fonda sulla tesM 
moninnza di un noto provo
catore al servizio della FIAT 
mentre è stato accertato ohe 
il malcapitato crumiro soffre 
di epilessia, quindi la progno
si di 230 giorni di guarigione 
riguarda la sua infermità con 
genita indipendente daM'episo-
dio incriminato. E' la terza 
volta che viene cosi negata 'a 
libertà provvisoria a que«-!i 
tre compasni (uno dpi PCT. 
i»"0 del PSI e l'altro tip' 
PSIUP) mentre prprio ieri la 
stessa 3a sezione ppna'e del 
tribunale di Torino l'ha con 
cessa ad un pregiudicato w 
reati comuni. condannalo 
g'à ben due volte. Ogni com
mento è superfluo! 

Diego Novelli 

SONO 52 I MILIARDI NEL GIRO DEI TITOLI 
Depositato in tribunale il fascicolo con le cifre esatte • I nomi degli istitut i di credito e gli agenti di cambio • Operazioni sbalorditive in meno di due 
mesi - Con l'importo, dei « buoni cassa » falsi il « buco » prende dimensi oni spaventose • Attesi nuovi arresti, ma i responsabili restano nell'ombra -

Come sarà 
il tempo 
a luglio 
e agosto 

Riviera adriatica, Tirreno 
centro - meridionale, mezza 
collina appenninica centra
le: sono questi I posti più 
adatti per chi vuole trascor
rere la seconda quindicina 
del mese di luglio in vacan
za senza correre 11 perico
lo di temporali o di ecces
sivo caldo, 

Dal 15 al 22 luglio si pre
vedono infatti nelle regioni 
centro-settentrionali fenome
ni perturbativi con qualche 
temporale sparso occasiona
le; quanto alla temperatura 
si manterrà in tale periodo 
sui valori medi, mentre dal 
23 al 27 luglio è previsto 
un suo aumento con tempo 
buono e caldo, dal 27 al 31 
infine vi saranno delle deboli 
perturbazioni sull'Italia cen
tro - settentrionale: in com
plesso il tempo si manterrà 
buono soprattutto lungo le 
coste dell'Italia centro-meri
dionale. 

Il mese di agosto avrà in
vece, secondo i primi dati 
resi noti dai meteorologi, un 
comportamento anomalo ri
spetto a quello verificatosi 
negli scorsi anni: mentre 
per la prima quindicina si 
prevede tempo variabile e 
non eccessivamente caldo, 
nella seconda metà è pre
visto un aumento della tem
peratura su valori medi-alti 
senza previsione di piogge 

o di temporali. 

Sotto il sole di Roma — qui slamo davanti a Trinità dei Monti — iniziano le sfilate d'alta 
moda che presentano I modelli d'inverno. Il volto delle indossatrici, nonostante 11 sorriso di 
prammatica, denuncia che, a due passi di li, il famoso termometro piazzato in via Frattina 
va oltre I 32 gradi. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 14. 

Fine delle congetture sulla 
situazione finanziaria di Mar-
zoilo. Abbiamo le cifre uffi
ciali. Il «giro» del titoli del
l'agente di cambio veneziano, 
in un solo mese e mezzo 
(maggio e giugno fino al 18, 
giorno della sua fuga all'este
ro), che va domani all'asta 
truccata che sappiamo, è di 
52.314.930.903 lire. 

La cifra che riportiamo ri
sulta dal fascicolo su Marzol-
lo depositato Ieri presso la 
cancelleria del tribunale di 
Venezia. Sono in esso conte
nuti: l'Istanza del curatore fal
limentare. professor A. Gam-
bino al giudice delegato e 
l'autorizzazione di questi a 
procedere alla liquidazione 
coattiva della « posizione H in 
titoli dell'agente veneziano. 

Dice letteralmente l'istanza: 
« Che la posizione del Marzo!-
lo comprende titoli 1 quali, 
nella quasi totalità, dovrebbe. 
ro essere acquistati dal Mar-
zoilo per un controvalore di 
52 miliardi (eccetera) al prez
zo di compravendita o di ri
porto pattuiti (all'epoca del 
contratto, cioè a prezzi eleva
ti, n.d.r.) e documentati, e il 
cui realizzo, al prevedibili 
prezzi di liquidazione coatti
va, dovrebbe portare a un leg
gero sbilancio attivo (natural
mente per prezzi di liquida
zione, si intendono l « prezzi 
pieni » che pagheranno le ban
che del consorzio del tappa-
buco le quali come è noto 
si accollano l'Intera partita, 
n.d.r.) ». 

All'istanza del curatore so
no allegati 1 saldi, gli impor
ti. i compravendita dei titoli 
azionari in garanzia, con 1 no
mi degli istituti di credtn e 
degli agenti di cambio inte
ressati. 

Ne citiamo alcuni fra I più 
importanti Presso l'agente 
Musso c'è un saldo di 12.320 
milioni. Con G. Rossi, 144 ml-

Evitato il commissario prefettizio 

Pisa: Giunta comunale coi voti 
di PCI, PSI, PSWP, sinistre de 

E' formata da assessori socialisti e democristiani di sinistra - La maggio
ranza dei de non ha partecipato alla votazione - Approvato il bilancio del '71 

PISA, 14. 
Il prof. Elia Lazzari, espo

nente della sinistra di base 
della DC è sindaco di Pi
sa. eletto ieri sera con i vo
ti del Pei. d-jl Psi. del Psiup 
e delle sinistre De (base,e 
«Forze nuove»), 

« Il significato politico di 
queste elezioni — ha dichia
rato il nuovo sindaco — è 
da ricercare nella volontà di 
riaffermare i principi di an
tifascismo nel contesto di 
una situazione involutiva na
zionale ». ...a Sono addolorato 
— ha proseguito Lazzari — 
dell'assenza della maggior 
parte dei consiglieri de. Ma 
questo non è ostacolo, e del 
resto ogni affermazione dei 
valori democratici ha un suo 
costo politico». 

Subito dopo le dichiarazio
ni del sindaco, e fra gli ap
plausi di un pubblico folto 
e appassionato, è stata elet
ta la giunta, che è risultata 
composta da quattro asses

sori del Psi e due delle si
nistre de. Anche questa ele
zione è avvenuta con i 22 vo
ti su 40 dei consiglieri co
munisti (14). del Psi (4). del
la sinistra de (3), del Psiup 
(uno). 

Immediatamente dopo si è 
passati alla votazione del bi
lancio preventivo 1971 appro
vato dalla stessa maggioran
za e con l'astensione dei tre 
socialdemocratici presenti in 
aula. 

La seduta era Iniziata In 
un clima di profonda incer
tezza e anche di preoccupa
zione. soprattutto a seguito 
di una lettera prefettizia che 
non concedeva ormai più spa
zio al consiglio comunale che. 
se non avesse risolto positi
vamente la crisi, eleggendo 
sindaco e giunta- e approvan-
dl il bilancio, sarebbe stato 
sciolto e sostituito dalla ge
stione commissariale. 

E' stata la compagna Cec
chini che a nome del Psi ha 

riproposto l'esigenza di un 
accordo fra i partiti demo
cratici. Secondo questa pro
posta. i partiti democratici 
avrebbero dovuto realizzare 
un accordo che. sia pure li
mitato nel tempo, avrebbe 
consentito al consiglio comu
nale di affrontare i proble
mi urgenti della città. 

Ma questa proposta, rac
colta dalle sinistre, è stata 
respinta dalla De che ha vo
luto testardamente ribadire. 
attraverso gli interventi del 
segretario provinciale Pellegri
ni e dell'ex sindaco professor 
Battistini le pregiudiziali an
ticomuniste e la esplicita vo
lontà di liquidare il consiglio 
comunale. 

Il gruppo comunista, attra
verso gli interventi dei com
pagni D'AIema. Bernardini e 
Bulleri. ha riaffermato la li
nea dell'unità e della intesa 
politica e programmatica; la 
necessità della difesa delle 
istituzioni democratiche e del 

La situazione alla facoltà di Architettura 

Campagna di destra contro 
i «nuovi» esami a Firenze 

Dalla redarìoae 
FIRENZE. 14. 

Nonostante le voci allar
mistiche di slittamento 
della sessione o addirittu
ra di chiusura della fa
coltà — diffuse dalla Na
zione e da altri fogli — 
gli esami nella facoltà di 
architettura proseguono in 
un clima disteso e non 
turbato da provocazioni. 
Gli studenti, secondo quan
to concordato nelle tratta
tive che si sono svolte nel
la scorsa settimana, si pre
sentano a ogni singola 
commissione d'esame in 
gruppo non superiore a 15 
componenti e svolgono un 
colloquio preliminare con 
il docente su quella che è 
stata la valutazione didat
tica di ogni disciplina, du
rante l'anno scolastico, sui 
contenuti della ricerca e 
sull'assetto complessivo 
della facoltà e sui colle
gamenti con la realtà eco
nomica e sociale della cit
tà e della regione. Al ter
mine del colloquio il da 
cente interroga singolar
mente ogni studente del 
gruppo accertandosi della 
sua preparazione tecnica e 
specifica e attribuisce 11 
voto Individuale differen
ziato per ogni studente. Fi

nora sono Iniziati gli esami 
che vertono sulle discipli
ne urbanistiche e compo
sitive mentre per le mate
rie scientifiche gli esami 
incominciano domani. 

Gli esami vengono dun 
que svolti salvaguardando 
ì criteri tradizionali di va
lutazione e i contenuti tec
nici e scientifici di ogni 
disciplina. Dove sono dun
que gli «allucinanti» fat
ti che fanno insorgere la 
Nazione e le fanno scri
vere articoli di vera e 
propria calunnia nei con
fronti dei docenti? L'obiet
tivo vero della Nazione e 
delle forze che le stanno 
dietro non è costituito 
dagli esami, ma dalla con 
clusione positiva di questi 
mesi di lotta - che hanno 
costretto il preside - Sam-
paolesi a dimettersi e che 
hanno portato al governo 
della facoltà le forze prò 
gresslste del corpo docen 
te; che hanno permesso 
un confronto democratico 
tra studenti e docenti che 
hanno visto II costituirsi di 
un largo schieramento di 
forze politiche e di istitu
zioni democratiche a sa 
stegno delle proposte di 
riforma della facoltà e del
l'Università. 

Ma, dietro 11 quotidiano 

fiorentino agiscono forze e 
gruppi ben precisi, espres
sione degli interessi e del
le forze più retrive e con
servatrici della città- una 
vera e propria campagna 
— a base di calunnie — 
per chiedere la chiusura 
della facoltà (campagna 
che si era alimentata nei 
giorni scorsi con la richie
sta di un Intervento poli
ziesco! è stata infatti prò 
mossa dilla DC. dalle « Li
bere Adi » e da un grupoo 
studentesco di destra che 
si definisce « vera archi 
tettura ». La DC fiorentina 
parla infatti di «inutili e 
inconcludenti colloqui fra 
I docenti e le varie com 
ponenti studentesche», di 
« violenze, di soprusi ». av 
tacca gli studenti comuni 
sti e conclude affermando 
che «è meglio chiudere la 
facoltà stessa e porre fi 
ne cosi al penoso sprua 
colo che essa sta dando 
di sé di fronte alla città » 

' Non è difficile scorgere 
in queste frasi un bilioso 
«ti«eco nei confronti di 
quei 64 docenti e del mo 
vi mento studentesco che 
nei giorni scorsi si erano 
pronunciati per mantene 
re 11 regolare svolgimento 
degli esami, senza l'inter
vento della polizia. 

ruolo del consiglio comunale. 
La posizione dei comunisti è 
stata decisiva, assieme a quel
le del Psi e del Psiup. al 
fine di provocare un profon
do chiarimento nella De e 
dar forza a quel gruppi che. 
con coraggio e coerenza, han -
no condotto una lunga bat
taglia politica per evitare la 
gestione commissariale e get
tare le basi per un rappor
to nuovo tra i partiti, le isti
tuzioni e la città. - -

ET stato cosi cne la De si 
è allontanata dalla seduta, co
me hanno fatto i consiglieri 
del Pli e del Msl. Sono ri
masti invece 1 consiglieri so
cialdemocratici ed il repub
blicano che, pur rimanendo 
In silenzio, hanno sottolinea
to l'isolamento delle posizio
ni oltranziste della De e del
le destre. 

Come ci ha dichiarato il 
compagno Bulleri. responsa
bile del comitato comunale 
del Pei di Pisa «ciò che è 
accaduto è destinato ad ave
re profonde ripercussioni nel
la vita politica della nostra 
città, ed assume un significa
to che trascende una vicen
da locale difficile e comptes 
sa La elezione della giunta 
è la prova della coerenza e 
della ostinata azione unitaria 
portata avanti dal nostro par
tite e dalle forze di s'nistra 
nel corso di un anno. La de
cisione è la inequivocabile 
riaffermazione dei valori del
l'antifascismo e della volontà 
d! non rendersi complici dei 
processi invotutivi in atto, ed 
è un fatto altamente positi
vo che deve essere incorag 
giato da chiunque abbia a 
cuore le sorti della nostra de
mocrazia Ma tutto ciò è pos
sibile con una giusta politi
ca unitaria dei partiti di si
nistra. col collegamento co
stante con I problemi delle 
masse, uscendo dagli inutili 
tatticismi e dal pericoloso ter
reno deglt arretramenti Que
ste è la condizione per avvia
re un nuovo processo di inte
se e di convergenze che sa 
no necessarie per respingere 
il contrattacco delle forze di 
destra e la involuzione mo
derata Pisa è uria città du 
ramente colpita nel suo as
setto economico e sociale: ma 
la presenza di un forte m a 
vimento di lotta — come te
stimonia lo sciopero unitario 
del 9 luglio in difesa della 
occupazione e per lo svilup
po economico — è per tut
ti un punto di riferimento 
positivo diamo d'accordo co) 
prof Lazzari: "il latto tmpor 
tante è che oggi Pisa ha una 
giunta che ha la volontà pò-
Ittico dì onerare" Noi comu
nisti siamo consapevoli delle 
nostre responsabilità, e non 
verrà mal meno 11 nostro Im
pegno per rafforzare l'unità 
di un vasto schieramento nel
la lotta per la democrazia e 
la rinascita economica e so
ciale di Pisa nel quadro del
la lotta per le riforme». 

Cooperative 
unite per 

lo zuccherificio 
antimonopolio 

Sorgerà a S. Zaccaria, fra Ravenna e Forlì 
RAVENNA, 14. 

Dopo Massalombarda. il nome di un'altra località è 
destinato ad aggiungersi a quelli «neri» per i dirigenti 
dell'Eridania. Si tratta di San Zaccaria, popoloso centro 
al confine fra le province di Ravenna e Forlì, dove sor
gerà il primo zuccherificio a proprietà e gestione dei p r a 
duttori bieticoli delle zone interessate del Forlivese. del 
Cesenate e del Ravennate. In questo modo si creano le 
condizioni per sconfiggere il piano Eridania di sostituire 
con un'altra a cattedrale » della speculazione monopoli
stica sulla bietola e sullo zucchero, gli stabilimenti di 
Classe e di Forlì, e si aprono, invece, le porte finalmente 
anche in Romagna all'avvento della presenza dei produt
tori uniti in cooperativa nel campo della trasformazione 
della bietola. A tale risultato si è giunti perchè finalmente 
il movimento democratico è riuscito congiuntamente a 
vincere gli steccati della divisione e a costruire nella 
lotta permanente contro 11 monopolio Eridania le pre
messe per un'unità fattiva e concreta. Sono infatti le tre 
centrali cooperative. l'Unione, la Lega e l'Associazione 
generale, protagoniste dell'imDortante accordo riportato 
qui sotto, che fa compiere un importantissimo passo in 
avanti all'unità contadina e all'unità e allo sviluppo dello 
associazionismo e della cooperazione. «Le organizzazioni 
cooperative delle province di Ravenna e di Forlì aderenti 
alla confederazione cooperative italiane, alla Lega nazla 
naie cooperative e mutue. «"'Associazione generale ero-
nerative italiane - dice infatti il comunicato dell accordo 
- riunitisi a Ravenna in data 13 luglio 1971. hanno esa
minato la situazione del settore bieticolo saccarifero nel 
territorio delle loro rispettive province». h o f l - „ 

A conclusione della riunione le tre associazioni hanno 
espresso l'impegno a prendere l'iniziativa comune. La si
tuazione attuale vede la produzione di zucchero consentita 
dal MEC (vi è un limite nazionale alla produzione) divisa 
in quote. le quali sono state attribuite agli zuccherifici 
facendo, ovviamente, un piacere al gruppo monopolistico 
Eridania che ha visto rafforzato il suo potere sul settore. 
Sindacati, ex Consorzio bieticoltori ed Enti di sviluppo 
hanno più volte chiesto che le quote siano attribuite in 
base alla programmazione regionale, ma il governo non 
ha ceduto. 

j E* In questo quadro che l'iniziativa cooperativa — 
specialmente se sarà seguita da quella degli enti di svi
luppo della Puglia, Campania e Toscana i quali hanno 
in programma propri zuccherifici — va in direzione della 
rottura di posizioni monopolistiche. Inoltre vi è qui un 
esempio di azione unitaria fra associazioni cooperative 
che, estendendosi, può dare rappresentatività e forza nuove 
a tutto il movimento. 

lioni. Con Dufour. l'esitante 
e silenzioso ex presidente de
gli agenti di cambio d. Vene
zia, ben 5.120 milioni. Con 
Zanchetta, 130 m.lioni. 
• Con il Banco di Roma cir

ca 7 miliardi. Con il Banco 
San Mprco 6.236 milioni. Con 
la Banca Fratelli Geminato, 
201 milioni. Con l'IBI. 310 mi. 
lioni. Con la Banca Popolare 
di Novara, 29 milioni. Con 11 
Banco di Sicilia. B236 impo
ni. Con il Credito Ital.uno 
2.915 milioni. Con la Banca 
Commerciale oltre 5 miliardi. 
Con l'agente milanese Fossi 
2.510 milioni. Con Maroni (so
cio del dottor Pastorino di 
Genova), 249 milioni. Con l'a
gente Foglia di Milano 755 mi
lioni. 

Si tratta di operaz oni sba
lorditive per importi iperbo
lici, contratte — lo ripet amo 
— in meno di due mpsi Sa 
si considera che Marzollo one
rava rosi in grande da alme
no tre anni, le cifre del g ro 
divritann da favola 

Molte di queste azioni (so
prattutto titoli assicurativi ). 
sono sopravvalutate Ne deri
va che con II ricavo della ven
dita si salderanno i conti riel 
mese di giugno in borsa Ma 
le azioni fasulle, acquistale 
dalle banche del consorzio, 
valgono molto meno del prez
zo uff'riale. La deferenza in 
meno fra il prezzo ufficiale 
e il probabile valore affettivo 
del titoli, nel momento m cui 
le banche lì riverseranno «par
tita per partita) sulla birsa. 
a scopo di real'zzo. rappre
senta la "fini1» fetta del « t"i-
co» di Marzolle* Roba di al
cuni m'I'ardi. 

Ma questo è 11 meno II 
grosso della truffa risiede nei 
buoni cassa falsi che Mirini-
lo ha utilizzato L':monrt" dei 
buoni cassa mpdesimi — 'o si 
sinra uff calme"*» "»> Dis
simi giorni — si aggira 'n 
torno a 60 m'I'ardi I' « tvi 
co » prende dimensioni spa
ventose Re s' qooHiinpe a que 
sto l'impiombatura data ai 
clienti privati venati del Mor-
zollo fclrca 6 miliardi), si ar
riva a cifre suceriori ai 70 
m'iiardi. 

Alcune indicazioni rontenu-
te negli elenchi allegati al fa
scicolo Marzollo (esaminat' e 
vistati dal commissario go
vernativo nominato oer la 
borsa di Venezia sabato sera, 
l'agente di cambio m ' I ^ ^ e 
Fumagalli) lasc'ano pemlessi. 

Esiste ad esempio una pò-
s'zlone, quella del Banco di 
Napoli, che per il mese di 
maggio registra una compe
ra di 25 mUa azioni dplla So
cietà Iopica Trpnno per 4 mi
liardi BT7.150.848 lire Nel me
se successivo (giugno) risul
ta Invece che un'analoga o-e 
razione (altre 25 m"n az'oni 
Trenno). ha avuto come con
trovalore solo ?27 nrl'nni 

Ora. si sa che la Trenno 
(Ins'eme alla Temv» d B'v 
gnanco) erano I principali ti
toli fasulli di MarznPo SOC'P 
tà dissestate e marginali, con 
azioni scarsamente « fluttmn-
ti » (1 cui titoli cioè nessuno 
comprava o vendeva) in bor
sa. che hanno sub'to bruschi 
e anomali rialzi, solo oerchè 
Marzollo le sosteneva con ac
quisti calibrati. Po' le dava 
in garanzia alle banche per 
grosse operpz'oni di r'norto 
staccato Ovviamente tali ti
toli, enormemente snomwal'i
tati, sono caduti a picco quan
do non sono stati o'ii «soste
nuti. La posizione del Banco 
di Napoli sembra conferma
re questa tesi. Le stessp 25 
mila azioni Trenno valevano 
quasi 5 miliardi ne' nr>»g:o. 
quando Marzollo pl'ele ha 
consegnate, e solo 227 milio
ni In giueno. auando la scom
parsa de' Marzollo ne rivelò 
la fragilità. 

Pare inoltre che ci sia un 
altro fuggitivo. Si tratta del 
ragionier Leo Tommasella. ca
po dell'ufficio titoli del banco 
San Marco, per il quale esi
sterebbe alla Procura della 
Repubblica un avviso di o r a 
cedimento, sulla base di indi
zi che lo riterrebbero autore 
dei reati di falso continuato e 
truffa. 

Oggi frattanto il sostituto 
procuratore Fortuna ha fir
mato un ordine di cattura 
dell'agente di cambio (che è 
uccel di bosco) basato su tre 
reati: truffa, bancarotta frau 
dnlenta. e fplso materiale :n 
atti. Si attende per i prossimi 
giorni un'altra serie di ordini 
di cattura. Si fanno alcune 
ipotesi e alcuni nomi. 

Carlo M. Santoro 

Legge fiscale: il governo rifiuta 
gli emendamenti chiesti dai lavoratori 

Il governo ha presentato al 
Senato due emendamenti al 
proprio progetto di legge tri
butaria. 

Uno sopprìme la delega al 
governo stesso concernente la 
applicazione della nuova Impo
sta sul valore aggiunto (IVA) 
sulle scorte e sugli acquisti 
di beni d'investimento; il se
condo introduce un nuovo ar
ticolo il quale prevede il rim
borso dell'IGE sugli acquisti 
e le importazioni di materie 
prime. Scopo degli emenda
menti è quello di facilitare 
l'entrata in funzione della nuo
va legge, prevista al 1. gen
naio 1972. in particolare assi
curando fin d'ora lo sgravio 
fiscale alle imprese sugli in
vestimenti. 

Il governo non ha invece 

presentato emendamenti in ba
se alle richieste dei sindacati 
e dì numerose associazioni di 
categoria. 

In proposito vi è stata ieri 
la presa di posizione dei rap
presentanti del PCI. PSIUP e 
Sinistra Indipendente, riuniti 
a Palazzo Madama. « Fin dal
le prime battute della discus
sione — afferma un comuni
cato — è emerso chiaramente 
che il governo, e in partico
lare il ministro delle Finanze, 
on. Preti, non abbia inten
zione di venire incontro alle 
richieste di mutamenti della 
legge quali sono state avan
zate dai lavoratori dipendenti, 
dagli artigiani, dai commer
cianti, dai contadini e dai pic
coli imprenditori. Un rifiuto 
è stato altresì opposto ad ogni 

proposta tesa ad assicurare 
la partecipazione reale degli. 
enti locali all'accertamento 
tributario ed ogni proposta di
retta a modificare il conge
gno dell'Imposta sul valore 
aggiunto, per impedire un'ul
teriore spinta all'aumento del 
costo della vita. In questa si
tuazione appare quanto mai 
necessario un impegnativo * 
serrato confronto politico hi 
sede di Commissione, sopra-
tutto su quei punti già detti, 
che i gruppi dell'oppo.vz'one 
di sinistra ritengono irrinun
ciabili. Una delegazione dei 
tre gruppi parlamentari — 
conclude il comunicato — ha 
esposto al presidente della 
Commissione Finanze e Te
soro. sen. Martinelli, l'orien
tamento ed i propositi aWap-
posizione di siniftni». 


